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IL REGLMB PUPILLAIIE 
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Gioriìo per giorno ci avviciniamo al-
Tattuazjone delle leggi italiane per cai 
il diiangarci più olire, in schiarimenti 
sarebbe superfluo, e' noi saremo a die-
tro ĵ d una esposizione in parole, meo-
Ve chi ci Ifgge verrebbe istruito dai 
fatti.'ÈTgli è per questo che il pre.senlfl 
lavoro sarà rultimo che noi redìgere
mo, ed è ndslro ìntendiràento trattare 
del regime pupìHarej cioè de! modo 
col quale sono reî olate le tutele per 
legge italiana polla ragione principa-
lissìma che le disposizioni austriache 
se M scostano per intero, e che il 
nuovo o r̂d)namen|p troverà prouta ap
plicazione fra noi; tulle le inlelo pen
denti verranno rifatte sul modello ita
liano, col. r settembre ed installati i 
nuovi sorveglialori ed ammlDisIratori 
delle sostanze dei minori. 

Vi furono anzi in quesi*argomGnlo 
parecchi che trovarono pre(;ip[tos%.gii^ 
sta invasione dalia nuova ìe^^^neKe' 
sai campo delle antiche tnti&lef̂  vi 
vollero quasi scorgere un accordare 
forza in passato alia legge avvenire, 
ciocché si chiama accordar alla legge 
forza rerroatiiva, e dev'essere da ogni 
lesrge ovvialo, come condannevole sia 
in diritto sia per convenieozo di fatto. 
Ma S| fii ê samipa, che chi fece la legge 
it&Iiana doveva essere convinto della 
bcnlà del proprio operato, sarebbe stalo 
ingiusto ch'egli continuasse per una 
delicatezza di giuresperito a lasciar 
scsfiislere in fatto una men che aera-
poicsa tutela dei diritti dei minori. 
Panendo da questo concetto e dall'al
tro di far scomparire al p'ù presto 
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per quanto è possibile senza lesione 
di diritto le traccio dell'antico regime 
legislativo, Tautore delle dis;iosizioni 
di transizione fra le du^ leggi porlo 
'l'opinione del doversi al più presto at
tuare il regime pupillare italiano. E 
come si vedià non b leso il diritto di 
alcuno con esso, ma il nuovo ordina-
mento agisce per dir còsi, per sovrap
posizione, accostando al preseDtd tutore 
alle altre persone che Io ìnvi,̂ ilinoi e 
lo dirigano neiramministrazioùe, e so
stituendo maggióre cautele a'ie passate 
pella conft̂ zione di certi atti. 

consente di amministrare da sole cose 
loro. Basti aver deito quest'̂  rispelto 
al concetto del tutore njedes:mo, e di 
soggiungere cbeachi era incaricato della 
vigilanza degli interdetti era per legge 
austriaca atlnbuito nome di cfiratore 
e non di tutore. Nò il curatore scom
parisce afEalto; rimane pegf inaWi/afi 
e pei minóri emancipalù 

Il diritto presenta un tale assiema 
e una tale correlazione fra le sue parti 
che di mano JD mano che si prose[;ue 
a spiegarne le disposizioni b.sogaa 
sem]jre raccattare per via qualche parola 

Ma veniamo a bomba. Tutti coloro j di cui il lettore chitde U spiegazioue, 
che non haono compiuta gli anni 21 j e che se si vuol uscire con qualche 
non godono quella completa padre-l^^^sa di chiaro, o di meno impreciso 
nanza di sé e delle cose loro ch'è con- S'i si deve far intendere, Pur quel le-
sentita agli uomiDi d'età superiore, game che appunto unisce una parte 
donde la distinzio^àe di maggiori e mi- \ all'altra dellu iatiiuzìoni giaridiche, nói 

'ttorif d'eia maggiore e di minorità. 
I minori appunto perchè non godono 
della pienezza dei loro diritti hanno 

, d'uo îo di qû l̂cuno cba ne amministri 
'la sostanza, ti educhi e li prepari alla 

crederei di passar oltre sunza dire che 
cosa la legge intenda per inabiliiaio 
e per minor emancipalo, Uu i;rtìdjno 

:solto riuterdizionò sta ìUnabilita^ione 
'òhe sì pronunzia quando taluno ^enza 

vita indipendente che debbano condurrei ^^^i'̂  il'difetto dì moLto cosi grave 
neir Btà nlagìtióre. Dai Romani in poi ! come poU'inlerdizione, è [;ùre di mente 
le Jeggi iotravÌLlero questa nece3sit^;di 
sorreggere quell'età, ecomeaeicasi ordi
nari vi provvedono i genitori, cosi nei casi 
straordinari di prèinorienza o dì altro 
impedimenio dei genitori stossi, vi sop
perirono altrimenti. Di quî lMdea d l̂ 
tutore sviluppalo io un ampio e par
ticolareggiato istitQto nella leggi fran
cesi the diedsr vita ed isjjirazione alle 
nostre patrie. Ed infatti ia legge fran
cese, scostandosi dalla legge austriaca 
fino dal primo momento, esteso it con
cetto della tutela e rlmscitò un COQ-
cetto ampio della medesima già noto 

debiltìp e poco adatto agli affarì-e si 
pronnncia altresì contro ' i prodighi, 
parcla ch'3 non ha d'uopo di schìóri-
ment'o. 11 viinore emancipalo è quel 
m.nure che ha la libeia amministra
zione delle proprio sostanze, ̂ 4̂. ò sciolto 
dalla patria podestà e dalla tuteia, ma 
si Uova invece soggetto ad un cura-
lor*;. La origina di questo privilegio 
può consistere o nel matrimonio, o 
nella volontà espressa del padre. Chi 
si marita (notisi che l'uomo non può 
maritarsi prima di dimttó.Rmìj la 
donna prima di quindici) si emancipa 

mamma. Questa emancipazione nelle 
scuole la chiamano tacila. Espressa Ò 
invece remaocìpizione del figlio pro
nunciata dal padre, o del minore in 
genere dal cons'glio di famiglia o di 
tutela percui'egll viene sciolto dai 
vincoli cbé gli inceppavano la gestioiia 
dei propri interessi. Ma a chi guarda 
per eotro alia legge con sottigliezza 
troŷ erà̂  che l'emancipacione è sempre 
generata dallo espresso volere del
l'emancipante, imperocché Temancipa-
zìone che si dice tacila non è altri-
monti possìbilê - che col consenso al 
matrimonio dato dai genitori, o chi 
per loro, consenso serza il qnale non 
sono poHsihili nà matrimonio nò eman-
CipaiioDe. Il giovane che si vuol eman
cipare, espressamente, giacché̂  ètulta-
yolta comedo' i( si'gnifijare cosi il se
condo modo di emancipazione, dee 
avere 18 anni, e lù ai fa con una di
chiarazione dinanzi al pretore per parte 
dei genitore, oppure con decisione del 
cons'glio di famiglia. Questa decisione 
non deve venir-dichiarata al pretore 
pella semplice ragione che, come ve
dremo, ò il pretore stesso che presiede 
î consigli di famiglia- GÌMnabiliiati 

adunque ed i minori einam-ipati am
ministrano lìberamente ìi. loro sotto la 

• I . . L I ' 

verlira che il disposto, .della logge ri; 
spetto a questa ed à' quflsti è altresì 
applicabile per la maggior parto allo 
cure dì cui ci venimmo'finora óccur̂  
pande, cosicché se il .lettore è attentò, 
e st},lVanto,r̂  nĉ n dà,in. ciampaooll̂ ^ è 
per studio di'brevità non s'intorbìdij^ 
qi è da.doppiameple imparare, ^ \_! 

Una tutela consta di tr̂ è 'elerdònli';' 
un tutore, UQ protuiore eid un consigliò -
di famiglia, '..'/''.-.^ ^, • ' -n 

Il tutore. —: Qjando si apra h 
tutela è cosjk nota; quando non vi sono 
pili i g'oaitori perchè premorti, perche 
interdetti, notisi ancora, perchè con-. 
dannati a pena criminale entra m campo 
il tutore. Il genitore superstite morendo 
può nommare u ttitorp, se non lo fa, 
la legge chìî ma alla, tutela gli avi 
paterno, 0^materno, se.neppur qnesti 
vi sono diviene tutore quel tila che 
sarà nominato dal consìglio di famìglia. 
Il tutore sorveglia la persona del mi
nore, lo •rapj'jre t̂ìnta negli atlvcìiiti e' 
ammmìnbti^aìbem. l( 'minore gli deve 
rispolto edobbadicnza; che seil.totoro' 
abusasse della sua autorità il mitiore 

può dokrsBne presso il .cousi^ilo di 
famiglia. .Chiunque però può/'essere 
tutrr.i, mà-sono esclusa ie donne, siivrf 
le sorelle se nubili, e griptardetli od 

sorveglianza del curatore, ma ove sono inabilitali, e questi per incapacità' vera 
hmitati ed ove non ponuo agire, senza 
il concorso del curatore, ed in certi 
casi anche sec'za T autorizzazione del 

r 

consiglio di famiglia e dì tbteU si' è 
quando si traili di uscire dalla semp'ice 
amministrazione alla disposizione dalle 

alla giurisprudenza romaaa, — Tutela per questo solo; infcilti amerebbe male 
non 6 più V appoggio prestalo ai soli 
pupilli, ma anche zgVinterdetti, cioè a 
quelli a cui la iafermilà di mente non 

cbe un padre od uua madre di famiglia 

0 presunta. Per motivi iroppo facili a 
capire chi fu condau'̂ ato.^.-p^Ra .firi-
minale.opppro per trody, fils li;azibne, 
malcostume, di notoria eilliya con
dotta, di provata infodelià e cosi via 
Qo,D; può, essere tuttora.-^Itr( o^ yeur 

loro sostanze, E qui converrebbe dire | gonò dispensati, fra'i quali noifarào i 

-rt^^sxc: ^r^rz=^^.:?'-'^?£v'^^^^-:^:£r'.^ Tifigli I^K'-^W^H4> -

e Faucigny' (Savojà), che s'era detto 
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ch'essi non pcnno vendere od ipolec,̂ re 
immobili di lorô  spettanza, fire trau-
sazioni, prendere a prestito, e cosi 
dicendo, ma non vo' trapiantare il Co-

dipendesstro ancora per amministrare jice uel giornale- Torno anzi tosto 
il proi.rio patrijionio dal bî bbo o dalla 

alle monache. Fra pareutesì, s'ò irò-

alle tutele e.d ai pupilli non: ŝ Q̂ a av-

presidenti'delle C'imere.ed i.,i]ainistri 
per ragiono.dei loro officio, per r?-, 
glene d'età chi ha ,oUre i 6£ anni, ma 
non voghamo dilungarci dì soverchio 
nelle minuzie della legge. 

,1! tutore può essere rimosso e da-
•[Jj ' !n0 ri '•; J l " J h • l . ] l [ ^ ^ 

favorito dal Cluseret in occasione deli vaio cĥ s ramministratoredeiriJ^/rancftt 
suo processi) alla Comune. Grousset ' durante la Comune requisiva la carta 

^ I poi <t studiava B sulle Alzo a; la situa- che occorreva per stamparlo, metodo 
PROCESSO DEI. COM(]MSTIJ '^^?L?? *̂̂ ,*̂ ''̂  "^ '̂̂ ^ '̂̂ ^^^^ adaltalisdimo Q^ni^è un giornale si 

classe, son quasi tutti provinciali poco 
svegliati, ì quali si arruolarono in 
quelito complotto ' per svignarsela al potenze Europee ad apporre il visto 

di Parigi 

Consìglio di Guerra di Versailles 
Presidenza del colonnello Mcniiw 

{Cont. y. nùm, 236) 
r I 

(GorriapoDdenw dell» Perseveranza), 

Versailles, 23 agosto. 
r I 

Abbiamo avuto delle noiose e lunghe 
tÉblimrniaDze degli impiegati al Mini-
siero degli'èsteri. Paschal Grouaset ed 
il Euo avvcĉ flo se ne.oiicupano, come 
è'naturalo, ma vi assicuro che noi 

Pòieuze europee, j Tutti sorrisero a 
questi dichiarazione- .,,,., 

^ S'e molto parlato dì^Paschàl Grous
set, MI'' quale deve la sua celebrità 
principale all'essere il T r̂o tipo dei 

possa vendere a buon mercato. 
Ben inteso che il Grousset se ne 

lava le mani. Egli accùUa gli atti della 
Cornano che furono insenti nell' (//-
gelale, ma respinge ogni atto ioonefito 

?«iccs=: L r>i"^bMHih 

Il Gifflinislro dijgtiaSari. esteri J», in 
She ha limitato lo'sue relazióni colie 

paese natale; almeno questa è la loro 
scnsa gener&ltì. In quaolo pòi alta lóro 
a missione £ sono imbroglìatissimi a 
spiegarla',̂  e h faiiho-ìn tate miniòràV 
che tutta V udienza ne scoppia dalle 

petit crévé^ cosa che stuona molto colla e criminoso. Si^espresse cou abbastanza 
parte da lui assunta. Fisicamente mi 
pare averlo già descritto, se no lo 
faccio con duo parole, £^ nn bellis-
sìtho giovane di una bellezza da 
garzone di parrucchiere, ben intuito. 
Barba nera 'lùcidissima, capigliatura 
spartita nel mezzo, occhialioo, guanti 
glacés, tenuta perfetta e corretta,'è il 
vero tipo del cràvé di prima qualità. 
MoralmeuleGrouis^t èun giovane avido 

ts.tto e GonVenienz:̂ , e a volte ebbe 
anche delle risposte felici. In fondo, 
sa egli non avesse scritto le sue acir
colari diplomatiche > con cui annun-

ài passaporti degli àlraniéri che vole-' 
vano uscire da Parigi, e pei quali, come 
tatti gli altri metobri della Co.ìiune, 
aveva molli riguardi, . . ^ ̂ .. 

Questo processo è fatto, come dissi 
risa. Uno '— specie "di'̂ manovale —• più ,otte, molto male. TJft'aitra'prova 
fa inviato per «sollevare \\ popolo *, j la trovo nell'affare dell'incendip det 
un altro, come capitano ispettore, ina MioiVieròdell^ finanze! Jourde non vi 
non' aa dire ispettore di che còsa. Un 
terzo è andato a organizzare Mùd. petite 
Comune a Nevers. 

Paschal Grousset non conosce no è 
ziava l'avvenimento delia Comune; e conoscinto da questi suoi agenli, quali 
se al suo « Ministero i> non h\ fossero \ del resto dichiarano'con una toc t̂̂ ute 

,d&i tentativi onde sollevare i di- j unanimità che furono inviali dà un co-' 
lornello RametF, il quale è come fa-

ha avuto nessuna parte; questo è in
dubitabile. Ma egli ha basata la sua 
difesa sopra nn fatto che per me ò. 
evidentemente falso, cioè che vi sìeno' 
stati'dui} incendi!. Il primo al 22 che 
egli combattè evìnse, come provò, cou' 
tjstiràonii: e' ràllró al 2i^ che fu.quello^ 
che distrusse il Ministaro, odicuis'i-' 

raba fumee: cioè Inlti no parlano ma goora là causa. Questo particolare rc-̂  
Lessuiio sa dire chi fosse'*? cosa fosse, sia ancora indecisa e l'islruzioos non 

partimenlì, egli sarebbe ano dei mepo 
compromessi fra gli accusali. 

La Comune inviò dei soci plenipo-
possiamo dispensarcene. Noto corno cu-j^ ' celebrità, che princii-iò a scrivoLe | i-i,ziaril noi dipartimenti, e questi ! Il Proctiralora prel̂ -̂ nde tm\ cba'era|n^ò venuta a "capo. È "nbt&vol7 cha 
riosilà, che, profittando della sua «^/a, '̂̂ S'* aUicoielli nel Figaro bianco del | furono quasi tutti culti DOÌ. sili ove ! un ncme di guerra, il che credo ine- uiUo le carte della (ig'JsHond Jjurde^ 
posizione, Grousstl si faceva port:iro ; V^̂ ^̂ ^̂ ^̂ sant, per finire coll'essero are-r dovevano agiro. Goiiiamo i\mq\iQ di ì eatlo, perchè gli uomini della Comuiej furono distrutte. Mi "risulti in ms la 
mollo filze diploma'cho a ca^a par "* - - i-
Piendorno cognizione. Fra esse qaelle - ,. . . , . . _ . . _ 
sul »/Jot™ew/osfpara^w;a del Cbàbtejs. risparmiasse ai Versagliesi, ai preti e 'd i questo calibro; presi ntli'ultima", restar uncitóri. 

daitore iti c^po j» del̂  rossissimu Af- j u^ singolare) défilé. Giammai non si \ fino al 21 maggio a 3 ore non si sono | convinzione, cosi all'ingrosso d'i ciò 
franche m cui noa v'era insulto cho^ijon visti dn̂ jli G agenti dÌj*lon;alici u | mai n&si:osti, ritenendo fermamente di chalu udito all'udienza, che non v'ebbe 

che un solo incendio assO[iilo per ven-

V 
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stltuito ove esso oatla in nni delle in
capacità summ auto vate, coma Tioterdi-
lione-o la condanna penale. EJ oltre 
a ciò ove egli non faccia V ìnvetUario 
della sostanza del mìcore a tempo 
debito ovvero nel farlo taccia d'uu suo 
debitr> verso la sostaoza medesima, il 
conaigiio di famiglia può rimoverio. 
Ma siccome ÌD tatti questi rasi biso-
gnereLbs dire al tutore: voi siete un 
ladro, QQ p^izOf na trnffttord, DD 
nomo di mali coitumi, ed ^ttre simili 
galanterie, così Tart. 270 del Codice 
Civile ha creato OD piccolo sotterrugio 
che meritai di essere studiato, 

UQ Tizio si avvicina al tutore e 
mettendogli in evidenza le sue macca-
telle %\i dice: voi dovreste dimettervi 
da! vostro ufficio. It totore fa il pro
prio esaràè'di coscienza e pareodogli 
d'usclrae a buon mercato coouiadr-
missicne, ch êije uu bau servito, il con
siglio d> famigla glielo d̂  dì gran 
cuore, e se gUeio dà a voti nnauimi 
non e' è neppur d'uopo d'appî òvàzioaé 
del Tribunale. Con qaesto armeggio il 
tutore è QScUo di.Jutelà, il minore ha 
salvi i propri ióteréssij il consiglio di 
famiglia ha lasciate! incolume Tonore 
^el tntrre/e'net ieinpo medesimo s'è 
rìftmfmiata la parte incresciosa di 
meflerlo alla b'̂ rliiia elecco lutti con-
lepli^J^'arl. 270 deve^cooKiderarsi come 
ano Sèjglr.artJcbli p)ìi pratici e più'fi-
IpSQftci (ir'tutto il Codice Civili! Il 
mjl'|̂ 5t;̂ $'fc&^ della Nazione, 
scimbianào jo'^Siatnlo col Coiice Ci-
vie panno ciocato talvolta ancb essi 
di questa nartite, e fallisi dare il ben-

tr̂ SMrtì̂ .̂cosi di^soppiatto ali esame 

co f é Gemere' legiBlaUve, Ma un arti-

crisi' .̂ èKtritp.àrlamflnlan ^pcr quanto 
coniode hòh- sono ' proptfó^ ì* ordigno 
più .eletto per lav [unzionir bane una 

- màcchina, còsbtuzionale. Pel rimaneute 
10 parlo ,in .lesi aenerale,, e, non seu-
tendomi proprio nato a tener bordone 
a a Riforma., vengo al consxgUù. di 
famqm, \ • > tt 

• t * 
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provveduto ài nóHinamentó "del uérr 
gi^yè^giudìÉrtó'tìelle^P^ 
VeiieKÌa ó arMailióVa pe'r'i'atììtateiòrie 

^siè^afi'dktÉi'^Bitìviaà'-ctjtU'siic^ 

tiqóattrlcrefeixhe'^r Tidestóopdìi'Eldì 
più tutte le probabiliià stanno.ohe 

Decreti de! 18 agosto volgente altre di
sposizioni, provvedendoci anche agli as-
sogni di disponibilità ed alle applicazioni 
per quei [unziooarii, i di cui posti od 
uffizii a Itrmini "della succitata legge 
20 marzo 1871, N, 129 (Serie 2,"), 
rimangono soppressi, 

La pubblicazioDe del seguente elenco 
di tali disposizioni lieo luogo di par
tecipazione ufficiale a tutti i funzionarli 
in detto elenco indicati: 

MemcQu Àltriaandro, segretitio di ODa-
BÌglio prcsBO ÌL TrJbunAlo provlaoUle di 
VfiriJiift appHoalo al Trlfatinala civile o 
Qorreiionale di Veroni, 

VL-Uollna FellQo, Id. Udine, Id Udine. 
ScDiogno O^lueappo, Id del TribuDils 

oommerclalD 6 mstrUtimo di Yenozii, id. 
al Tribunale di oommoroio di Vanoiia. 

Ronzoni GinBeppe, id, del Tdbanale 
proviDoialo di Mantova, id. al Tribunale 
dviM e oorroEÌon>Ie di Mactova, 

Kelner Qlovaanl Nepomaoeno, n^gre-
tarlo di Gónafgìlo del Tribunale provtn-
otilo di Padova, applicato al trlbuDate 
civile e oorrezlonale di Padova. 

Creioinl Btirtolo, Id. di Rovigo, id, 
ali^Uffìdo dMatruEione preiSQ.U THba-
naJo civile e corregionale di Hovlgu, 

GriLafieUl Giovanni, Id. di Î  adova, id. 
al Tribunale ólvlle e ccrreilonale dt P a 
dova, ' '. -

Mî aoMnf Akaaandro, aggiuntò gJadl-
zltrio prflSBO 11 Tribnaale provinciale di 
VoDozia, Id, di Veaeiia. 

SDordUll AntonlD, Id, di BeUnao, ora 
applicato a quello di Venezia id. Id. 

G^uatlaiKQ Reoanati Angelo Loreoto, 
id. di Voaeita, id. id. 

Caffo Valentiup, id, dJ Padova, id. di 
Padova ; 

Cerobi Qberairdo, Id, di Mantova, id, 
di Mantova. 

Prane Loranio, id. di U4ine, Id. al
l'UfEolo di latraz;lono preiao il Tribu
nale civile o epriezlonale di Urline. 

Zambaldi QÌau Domenico 4d. di Ye-
no£Ìi, roggenU U Pretura di Agordo, 
id; 'al 'Tribunale oivUa e correclonale di 
Trevlio. . • -^ ''• 

Menegante Ijufgi, id. ài Vitenza, Id. 
all*Ufdoio d'ifliiuzlgne .presso il Tribu
nale civile e correzionale di Vlaea^a. 

Vialetto FrancGfloo, aggiunto a;ludlz]a-
rlo preaso il Tribunale prcvinolalo di 
Rovigo, applicata al Trlbiinaie eivlle e 
Cttitìiionale di Rovigo; 
^̂ ^Miièfli Angelo, id. id. Teoetia, Id, di 
PcrdeuD&e. 

i:!VarcU Casaro, Id. di Belluno, Id. al
l' U;^aio...di iattuzìoDo preaco il Tribunale 
oiviie .^ qpVMB^ojiate di Reiluno.'^ 
. Fuatlf^onli Giacomo, id.^.dl Udine id. 
Wiè^'Uf^la^., -.|, ^ 
_ P a m t ì t ì i M e P p e , , i d . di Treviio, id. 
itf/di'^r^vtB?:'^, ^̂ t 
^'fAgUtiàl^ Glcae^^ey id. id. id, id. id.; 
- R.san$:il,Oeaflitì^ ĵid.̂  tii Vieeazaj id, 
el ,Tribunale , civile e, .curreziDUile dì 
Mi^ntuva, ' . ^ , 

Do Gayalìt Luigi, id. di P*dovi, id. 
aii^Ufdoio dMstruEloud preaiu 11 Tribu
nale civile fi oorreilonale di Padova* 

ZindolU C i r b , id. di Bi>lltino, IdJd . 
di Belluno, 

pietra Fnnteaco, id, di Padova Id. id. 
di Padova, 

Fontana Nlcclò, id. di Venezia, id. 
alla Regia prccnra di Padeva. 

Sioli Ctìa*re, \A, di Vt-roup, H, t i 
Tt-jbunale civile e corrai^ionale di VaroD>, 

OafaZdo RotuanCf id. dfj Manfovi, id, 
di.Vicenza, 

Orgciul Giovanni Bditinta, id. di Udluc 
id. di Udine. 

PoDlioacola GIuHto, id, di Treviso, id, 
all'nfftaio dMalruzione pro8Bo it Tiibu-
nalc civile e correzlcnsile di TrevJao, 

Zooooni Giovanni Franocsao, «ggiunto 
giadiailarit» preeio il Tribunale commor-
elàlè di VeneEla, applicato al Tribunale 
dt oommerolo di Venezia. 

Zonoa Antonio, Id. preago il Trlbuniìc 
provinoiale di Venezia, id. alla Regia 
procura prsa^o il Tribunale civile e cor 
rozionale di VeuesU. 

Soarpa Giacomo id. di Vioenza, id, id. 
di Vicenza. 

MiiUner Giuaeppp, Id, di Rovigo, Id. 

id. di Rovigo. "i 
GaBila Pietro, id. di Padova, id. al 

Trlbnn»lo clvllo e oorrezlonuU di P*L1OV». 

empieuto rilfloolò, id, di ViJeflZ», id. 
airufaoio d'iairuzione presao il Trlbunaie 
civile e oorreaionalo di Vioenia. 

CecoQul Aieesundro, id, ìd„ Id. id.' 
MirtlDBlll Marco, Id. di Udine, appli

cato alla Regia Procura di Riati, id. 
alla Regìa Procura presso il TrlbaUfele 
olvlla e Loorretionale di Rieti. 

Baafll Sdvaalro, id. di Mantova, id. al 
Tribuualc civile e corregionale di Rovigo. 

Pignolo Giovanni, id. di R-Jvlgo , id 
airUffioio dMalEUZÌflne pwaao 11 TribBn,^le 
civile e ccrreilonale di Rovigo. 

Nani Moccnigo MtroO:, id. di Venezia, 
Id, al Tribunale civile e correiloaale di 
Venezia, 

Bonomi Antonio GiuBoppe, id. di Pa
dova, Id. di Padova. 

Silvloll ofcv. Gìovanttij pretore di Co-
negliaao,oraappli<iato si Tribunrie pro
vinciale, di Vonezi», applicato al Tribu
nale olvile o oorreiionale di Veneile, 

C*bianca. Gewro, pretore di Avimo, 
ora appiioalLO al Tribanale^ ccmrneraiala 
e marittimo di Veneila, id, al Tribunale 
di commerolo di Ycnozia. 

Da Pjpec Luigi, id. di Oderzo, id. al 
Tribunale civile e oorreaionalo di Padova. 

Zorzi Marco, id. di Sarravallo in Vii-
torio» id, di VeaeiE'a. 

Pisqaallnl Luigi, id. di Molta dt Li-
vensa, ora applicato al Tribunale prò, 
vlnclale di Veuezla id. Id, 

Brocchi Bernardo, aggiunto giudiilarlt» 
preiso la Pretura di Baaa^no, id, ill'u* 
fielu d' iaruzicno preaao il Tribunale oi-
vile 6 ocrrezlonaU di BAiSìniio; 

Scarpia Giovanni, id. di Conegliano, 
td, id. di Gjnegli»uo., , 

rtìdienza dell incendio delle T^nilfirisa. 
appiccalo dai!teaeralmi,'il, caa^Si no-, 
teva pTÓvare matcmalìgamenta?,^ ..'^. 

Claude. La saa deposizione era attésa 

della Xopanoe, fì come gii altri salvo, 
a Tifa, per muacoio., •> y . , ^ , 
. Ca reoDisitoria e rimessa a domaiiit 

Le doposizioDL oiierofi, di xiii. sono 
obb igito, a tralasciare. le raeao ìmor-
tanti, sono n colpô  diTiserva ĉ o ijieao, 
a'.ruUimo 'momeptp^U ' teneiìte ''colon-
nello. Caveau. 'Si auenae.qujjimi clj egy 
sìa severissimo;" é moito'proéablìmeuie 
racGusa e la, ilifesa saranno ambidae 
Violenlìssìivie. .'. ' 

SiamOj a la .@ue drauestp processo 
damorosf), il.qaalG lOon ba atteoTitp, 
qjdantó pipinétteva, Ancóra dtie ó tre 

fjd'Jiii'v :.v,„; 'jiii ..'̂ ..su ..N/f!>'; i..rifuf ul ikr 
Hia7 'iQ? oiiini'',̂  ; oifho:a: Ù1Ì.È V.\} 'ÌV^ 

Da Zirz! Praaccsoo» id. di TolmeiEO, 
id. Id» di TolmcxEo, 

Slnihnlotto Govannf, id, di Oalogna, 
id, di Pordenone. 

D n a Giovanni, aggiunto gluditìirio 
dei Tcibnoile di Veroni , tppUoato i l 
MiindBmsuto d'l«ola della Soala, 

Beltrame Girlo, id,,id. al primo .Man
damento di Verona, 

Viliibruca Lt-igl, id, di BalSuco, id, di 
Ballacr. 

AlJegd Vittorio, id, di Padova, id, di 
Padova OaropigEii, 

SaiTOsrdi; Antunlo, id. di Venezia Pro* 
vinciate, Idj'al primo Mindamehta di 
Venezlfli, 

Ni-rls AltìSHindro, id, di Verona, id. di 
Verona. 

BrunelJi EJoardj, Jd,̂  id. di Logaago. 
Banzattl Ferdinando, Ed. id. ai terzo 

Mandamento di Vcrotia, 
Thlone Gaetano, id, di Vicenza» id, al 

aeoondo Miodameuto di Vicenza, 
M.^aeghni aiolio, id. dt Padova,,Ìdp al 

primo Mandamento di pedova, 
Battaoinl^ Antonio, id, , id, al aacondo 

Maadamento di Padova. 
Tedeaolil Ferdinando, id. di Uiino, fd,. 

al primo M«udameclo di UJino, 
AJthau Alvise, id, di Veuezla ProvJa-

oiale, id, »1 quirlo Mandim. di Vincila. 
Luncrni Pardinando, id, di Mantova, 

id, •! Booondo Maudamentp di Mantova. . 
Petlegrini Giovinnl, Id, di Verona, id, 

al SQQondo Mandameato di Verona, 
Rivignanl Lodovioo, id., applloato alla 

Pretura Urbana di Verona-
Podron FraDCosco, id, del Trlbnnalo 

provÌDùinle di Vccezla^ id. al terzo Man
damento di Venezia. - • 

Duodo Angein, id, Venezia, applicato 
alla Pretura U^b^ua di Venezia, 

Tiraboaou Gumbattiala, id, di Rovigo, 
id. al Mandameuto di Rovigo, 

Sgrbaro Ernesto Glovacni, id- alla 
Pretura di Ariano, id, id. di Ariano. 

Garneloltl Guglielmo, id, di Spillm-
bergo, id, di Spillmborgo. 

Bellini Caaare, id. di Aaligo, id. di A-
aiago, 

Zingarini Giambattista, id, di Loroc> 
id- dt Loreo, i ' • 

Or£j3yl MAfi«imillanoyld, di Mentagna-
&a, id, di Montsgnana, 

Fàbria Giovanni, id. di Oaohitbalio, 
id. di OocMobello. 

Dille Mulie Giovanni, Id, di Lonigo, 
id, di Sahio. 

Giotto Andrea, id, di Dolo, id, di Dolo, 
Creapi GioBQppo, id, di Lonlgo, id, di 

Lonigo, 
Dalla Torre MarcaEttoulo, Id, di Val-

dobblcdene, id, di Valdobbladeae. 
Ztuetti Dumenloo, id, di Meatre, Id. 

di Mdstre. 
Basegglo Leopoldo, id, di Mirano, id. 

di Mir«ùo, 
Garzetta Pietro, aggluato giudiziario 

della Pretura di P»lm«, applicato ai Man
damento di Palma, 

Gerb»rlnl Girolamo, Id, di Pieve di 
Cadore, id, di Piova di Cadore. 

Sorfczi LodovIcD, id. di Poriogrcarn 
id. di VUlafranci, ' 

Bonaooioll Giacomo, id. di Arzlgaaio 
id. di Arzfgnano; 

pJopciii Girlo, id. di Rcvore\ Id, di 
Sau Banedetto, 

Millpiero Gtuaeppe, id. di McnEellae, 
Idi di Moztflflliire. 

B.Ilaria Gua^ppa, id. di Piove di 
SaoQc, id, di Piovo di Siooo. 

Mirlello Luigi, id. di Rovere, id, di 
Rovere, 

Dal Forno Federloo, id- di Feltro, id. 
di Trcgnago, 

Poizolo Gaetano, id, di Cbio^gla, id, 
di Cbloggia, 

Tivaroni Earico, id, di Gomena, Id. 
secondo MandimeMo di Padova, 

Ticpolo Girolamo, id, di Manga Supe
riore, id, di Gbirggia, 

3oottoni Franoaacir, id. di Portograa-
ro, id, di Portugruaro. 

Zimparl Giuseppe, id* di Moggio, id, 
di M^.ggio, ^ 

S-»ggiDttl Giovanni, id, di BSatieno, id. 
di B adene-

B'aida Domenfcc, id, di San Daniele, 
id. di San Daniele. 
• Naccari Glimbattlsta, id, dt LiLtisnui, 
id, di Latiiana, 

D*Ojvaldo Giambattista, id'. di Givida-
le, id. di Guidale, J; ' 

Mardl Cir io , id, di Maroatioa^ i j . dt 
MariBllca, 

Speochop Virgilio, id. di Greaplop ora 
applìeito alia Pretura di Arlitio|, id. di 
Ariane. - ';"• • 

Gtvaiii Luigi di Nioolòi aggiunto gin* 
dizlarlo della Pretara di Cittadella, id, 
di Citttdolla, 

Querlcl Meroantonlo, id, di Caprino 
V^roQeae, id, di Caprino Vereneae, 

De Boslo Frànceaoo, aggiunto giudi*-
zlarlo in disponibilità applioaìo ali^ufdaio 
dMatruzione preeso lo fitenao Tribunale, 

Dilla Ccata Elia, aggiunto gludlziiHo 
preaao la Pretura di Pordenone, appli
cato alia R. Proonra prefao il Tribizatle 
civile e eorrezionale di Pordenone, 

Canova Gteare, id, di Villafcanoa, Id, 
al Tribunale civile e correzionale di 
Eate. ^ . . 

Gercblarl Giovanni, id. di Montagna-
nn, Id. ld> 

De..!^)'éio FrauQcaeo, Id, di Cblcggia 
ora appileato alla Prcoava di Stato di 
V«a4zla, id. di Tcnezli. 

Dx Llaea Giovanni Id. di Le^nsgo, id, 
ajrnfdaio ài iitruzlone predio il Tribu-
uaio civile e correzicnaie di Verona. 

gitìrtìf̂ tìî  latti idî atòfià • fra gli avvo-
ciiL^^JS-ErQcy.ra i^nitar^.e la aorte 

f} ^j\^^Mi^(^^^^^ sarà 
*ffi^i?l',,R^ri^Srrà|jl pr9f,6SSÔ (̂ til Ros-

t.tinA9 .̂d r̂̂ C0iilfl̂ i;a^emt;#r̂ ì̂*^^gjB^ 
lasc.andt) ^lij ^iri^pinori, ;,ch ,̂,?î .j?er. 

(̂ ê .oi)̂ , ,e r̂̂ ĵ lcxinî .4i,.̂ 33i,..cbe Jiaaiift 
l̂?̂ JG.Ofa,.dh P r̂tjp.q(are, ?,,jP8r.;.9^sniri 

^5m?^»^fitie .̂̂ yr î;l̂ g ;̂̂ PeiJaKRr9swa^ 
settimana. .^uvoH ^ imij,»̂ '.:':» 
:. Ul cpJRW ĵnte îGAvej,, jpiiq^sappte-

net riaB&u(aer̂ t̂ ll̂ »LU projpsfìQ, a pel 
.%.e!;:,Pi:«par^r3Ì,? ,(up&k?. ?i. Mm. 
bat^glje.pogii savyocali deiUrac?uaMi,i 
i,;H,u '̂Lr<il̂ i ,Mltil.a5li;,.Pj agMiiSlraia-: 
g§giiRî ^e,( ;FoFe,;P!¥pdeTano: O) prea-, 
dpflo piet,eato jji,oapi ÌQCidyDtt̂ .perE 
creargli î Qove , diflìcoLtà-QoaDdo egli-
quimii :prese. la,,parola, eia. UQ poMi*-' 
tjjtaute; ^.paorosp ; ta£î tù.:'pìùi':qaa]idoi 
, ilj hìii-....:m^ì :.hnQ\:t':\ J.|gj..3i;iJ ìiAa 

doveva — lui militare e che decise RÌÌ 
nella sua testa imniutabìlcaflole sulla 
colpabilità degli accusati — entrare nel 
dedalo inestricabile degli articoli dtl Co
dice, per appoggiare hgalmGQte quanto 
gli sembrava chiaro ed iDdiscutibile oeìla 
SUI coacionza, Per& ufl po'alla volta 
si reco coraggio, la coQVÌezicno de'suoi 
seotlmerilì rese l'energia alla sua pa
rola, e se noxì abbiamo udito gli slanci 
oratori', né ie figure rettoricbe che ci 
fegaleraiiDO a uffa gli avvocati, disse 
ihòìle e molte verità, che fecero ab-
bisUre il capo agli accusati. 

•̂•••Esill II chìanaò parricidi, e qu=sla 
parola racchiude Taccusi la più vera 
eMà'̂ più 'terribile contro gli uomini del 
l'S- tóiV^óV^ra Francia ora morib^^uda, 
disfatta, 'occupato un terzo del suo ter-
rit'di-ioi'gli'u^aDi a S. Denis, pd è que
sto il momcalo in cui essi loctarooo 
uoa insurr'èziótfè*'che poteva darle i'c-
slremo'colpo, Atm'tno se avessero avuto 
una'idea'uasiosta''^ recondita di una 
rivincita disperata'contro i Prusaisni! 
Tull'altrò;'cbò T unica cosa che ab
biano'mcBlràto''cl\ ì*fê 'tìLtare o osse
t i î  ; .' • •' iJrv-»;̂  '• ' 

SOMA; 27, — v opiiiioìie diao oh» 
neppur ieri, tranne lievfsilmi inaonve-
nientl, al ebbero a lamentare disordini, 

Vi fa qualche ftatembraiaéDto nello vi
cinanza del Collegio Komano, ma lublte 
al eelolee, 

« Ogg! fu fleqneetrato il giornale La 
Capitale, 

1 ^-^U Ì7 ^'i^ c ic-cr^\T-- j=^=r= %t ™T:; ̂  i i T ^ J i ' '—^T ^ f i ? * 

quiare — oasi, cosi iiisoienli coi loro 
cfialeìtii» di Versailles—fa lo stra
niero, Clio stava a contempiare lo spet-. 
tacolo dei loro saturnali. 

lo non mi farò A riassumere il lungo 
disc(ji'so del Gavean, del quale ieri egli 
proannzìò la prima parte, od oggi quella 
che entrava nei particoiari d'ogni ac
cusato. Ormai i lettori della PersevC'* 
ranza la storia dalla, Comuue, delle 
cibse che la produssero e degli ec
cessi che DO [areno le consegueaze, la 
devono sapsre a memoria, né io in
tendo anuoiarlì ripetendo questa storia 
come la ftìcè il Gaveauin.pn senso, o 
come la descrisse poi il Bigot io un 
altro, 

I 

N'ja è soltanto il partito della Co-
muae che si ^giudica in qaealQ pro.-
cesso. Molle del'e depò&ìzìoQi, molte 
(Idlo parola udite ueirauU vaano a 
colpirle diìlle persone che non sono al 
ba.nco deiraciiusi. E tulla la Francia 
politica che è in questione. Ferrò, di 
cai più sotto trascrivo la vanitosa di
fesa, avova aUrottinto .diritto a fare 
uoa rivoluzione; qaatìto Tebbe il Favre 

al i aettembre, il Lamartjne al M feb
braio, 0 il Lafayeite nel 1830, Fin
tanto cbe la rivoluzione resterà nei co
stami della Francia, i processi contro 
U. insurrezioni non saranno altro che 
quelli che si fanno airinsaccfSio, Non 
è pnnto per difendere la Coinuae cha 
dico cosi, poìchò nulla havvi di più 
orribile nello massime da essa propu
gnate e negli orrori che ne furono la 
coQsegu f̂iza. Un Governo — Governo 
ìegal,eĵ ,Ĉ qp3e disse il Paschal.Grousset, 
'finir'hè non fii vinto, ed aveva ragioî e 
dal punto di vista francese — che abo
lisce le tre basì della società, che di-
cbiara die per lui non v' è più né fO'-
mìglia, né patria, ne religione^ non 
può essiire difeso dagli onesti, Ma ciò 

EOO impedisce punto che, per (ê mâ SQ 
popolari, e pGgli uomini della Comune 
stessi, l'unica differenzi che vì slo. fra 
il Governo dal 4 seltombre e quella 
del 18 tnarz'j, è che quello riesci e 
qHOsto no; e non ne vedono.altre. 

(Continua). 



i 

«1 

— V Osservatore RontanQ, In dtta del 

I mbJotrl del Gaalìmil*, di Baviera, 
dal Portogilb, ^ Qii mìniatro ofUoioBo 
ipignuoU hriino qaoHta maao avolo l'o
nore di prosonlara a S. 3-, a nome dei 
loro governi, lo felloltsK'oni por l 'avve 
nlmeoto ohe attnalmonto allieta tuUo ìì 
moado oattolioo. 

FIRENZE, 2S. — Siamo aailonritj, 
flsrlva la Nazione ohe 11 primo libro del 
Godioo penale ooraplUto dil mtniitro De 
Fahfi ala Botto i torchi o gfà ilampito. 
Ci B1 dioB che 11 progott:» al attenga molto 
li lavoro della prima CommiBilone e &e 
al&m lieti eo ciO è vero: o) si dioe al-
trefiì obe aia maatenuta la pena oipiUle, 
Q di questo non posalamo davvero esioF 

llfltl. 
.— GÌ al annnnzia ohe ì difanaori do^ìi 

ioipaUti nel; proceaao Lobbia abbiano 
flhieato alla Corte di GiBiazkne di da-
(tinare un' altra Corte d'Appello per giù-
dUare la loro oiuaa, ohe sltrimenti do-
Trebbo tratlaraì qui 11 4 del proMlmo 
iflttombre: io altre parole airebbe nna 
ricQM deJl» Corte dJ Firenze, " 

{Gasteifa Toscana) 
-p- In qneBtl git^rnl veanoro fatte virlo 

perqulalilooi a peraoce che sì diaeno af
fluito alla S^oìetA ViHiemetsionale. 

TORINO, S7" '- Avevamo altra volta 
anntitiziato ohe II minietero della guerra, 
daflisD ài lasolara vaoAi^te il poeto di oo-* 
mandante dalla Scuola superiore di guer
ra, nel eaBu che .11 maggior goner«le 
Robilant tveaBe oredato di ritiraral dalla 
legiiloné dt, Vianoa, aveva oreato UQ 
dlretLore latf^r^nilo ne)li persona del co
lonnello Hleoi; era Invsoe oorre vooe, 
obi Doa aappIaiQQ quanto sia fondata, 
avere 11 ministro Rioottl stabilito tnpe-
don di non la«olnro nlterlormente va 
oante qael posto, e ohe la aoelta della 
noDiÌDEi penda f » i generali Mazà De La 
Eoohe 0 Ferrera, (da^^. del Fopoh) 

RA.VE1SHA, 26, — Sorivono da Lugo 
al Ravennate ohe, aero ione, tre malfat 
tori maaoherati ed armati di faoiii rlcat-
tirono nella loro aaaa in Maniera 1 fra
telli Oluatppa a Sante Torroni; ma che, 

' mentre i valandrinf il diapctnovano a 
tradurli Gt'oo 1 ricattati vennero liberici 
dalla loro icFolla Caterine, glovase di 23 
annlj ohe da «via Igttù ooraggiceameute 
eoa i malfattori e 11 noatrlnee alla faga. 
Un bravo di oaore a GUerina Torroni. 

oblarare ohe a Lione la pubblica tranquil
lità non è atita mourmamenlo turbati. 

_ SO. — V Journal des Dèhais Hfe-
riBOo ohe 33,000 peraone abbandonano 
Btrisburgo par itanilarfli parte iu Fran
cia e parte in Svl^xera ed in Amorloa. 
Qoeato perlodtoo dioe ohe nn ai^Atto e-
spatrlo è ««sai deplorabile dal lato pò 
Jicleo; Jmp-rodohó feolZtta la germaofa-
zaiione d«ll*AU»da. Per oaaere nnova-
ments franasaij, no* altro giorno, gli A'-
saiiaul iir̂ n hanmi ohe na lol m*zzo qaello 
cioè di rimaner AlluzIani. 

^ Notizie degne di fade da Pfrlgl 
anunn^ìano eaaerd divenuto ogal giorno 
poBnibilo nn Oin^famento di CDverno,aven
do gli orleaniBtl preparato tutto por esal
tare al trono il eonte di Parrg), % . .. 

— La Lihtrié dico ohe furono "diti al 
prLTff̂ IflQi altri 65 milioni, e che altri 100 
doveano ocrniegnaral nel giorno ^Buaoei-
BlvD 27. 

SPAGNA, 31, — Si dice obo il go
verno abbia deaiao dMnvlaro iO,C00 no-
mini <Ii truppe allo AntiUe, ' 

GERMANIA, S5; — 11 principe Reale 
di Pruaaia eolia aua ffimlglla arriva dal-
r Inghilterra t Putadam e ricevette in 
vliita r inpara tore e Tlinperatriae del 
Braalle. 

-aanEff 

MITI UWi'iuàM 

17 ocjrrenfe 
K, Decreto del 19 loglio, oon il quale, 

a parure dal i<̂  aeltembre 1S71, la fra 
ztone di Cimbro è suonata dal eomune 
dì M roa^o ed unita a quaiio di Vergiate 
in provincia al Milano. 

Njmloe di oavalieri neirordine eqae< 
atro della Curu^a uUtalia, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 25. ̂  Leggeai nella Patrie: 

Cronaca Cittadnia 
£ NOTIZIE VAlllK 

Viicoluazaou4?. — Il algnor £F. di 
î iudaou ha pubblicato un avviso eon oni 
rlohiama roaservanza delle diaoipllneaa-
oitar^e vigenti, che preforlvono la vaO' 
elnaeiDDO di autaano in questa oULÀ e 
eircondario, 

N J Q dubitiamo ohe tutti 1 genitori ai 
faooLaao premura di cttemperare a que
sta Boll eoi tastone della legge, aa noa 
altro per antore alla pmie che il f^t»! 
moi'bo mlnaocla di deturpare. 

SolleoUa para gli adulti alla rivaooi-
nazione, la quale viene più, oaldamente 
raocomaud^ta. 

4 ;« l loDam«Bto a « a p o s o , -^ Con 
< Ci Borivcco da Ti^bne, in data del \ deoreio 4 agosto corroQle S, E, 11 mini-

' SO; che ìì vaeoelia-trag^orto Vlntrepìdo, \ «î »' ^̂  «^"^* ^ giuitula e de'eoltJ ha. 
gtft impiegato a «sondar le truppe in Al- \ 0"iioOi*to « rtpoau, m aeguilo a ina do
garla, rientro in porto per eiaere rjpa- ' n»»>*aa, rofUoiale del Tubunalo provin-
nto. L'armata d'Affi aa IrLiviai ora al • *'»1^ ^" Padora alg, Do»^tn^co Turasxa^ 
completo. Il «uà effettivo al eleva alla ol- j * Pat i re dai 1« leUembre venturo. . 
fra di SÔ OOO uomini, che «ono tutti in j il*"ff- proaldente del tribunale predetto 
spedizione nelle diverso provinolo. LMa- : °*V' Ranella partoùipando ai aign-pr Tu-
vio di truppe è momofl tanca mento eo-j "*** questa noUiLa meritamenLe gli at-
•peBoìmale dìvlstoniarranno manlenute *^*t'^» ^* P * * " aoddlaJadono del ler-
in completo piede di guerra, allorché ^"^^^^ preauto een zelo ed onorattìzia 
tutti i reggimenti di marcia ««ranno atatt P*^ ^^' *P"°* ^* ^^'^^ quarant^annl. 
erginfziati in reggimenti di Ifnea con- • -*'<*'• tfl»rai«lo. — F a pnbbhoato 
furme Mio iatruaioni dol ministro df̂ lU Vennunilo di UQ altro giornale qootldiano 
gOGrra. > • politico col tìtolo V Ancora^ che uioirà 

— Lo eteaao giornale dfeo ohe nna ' *"* Padova nel giorno 4 lettembre p, v. 
Coi£;mlesione oompo^ta di ofOoiall del l 'c 
larolto e della mar:aa, Utltulta al mini
stero 4ella , guerra» fa ooniioui esperi
menti aci pr£?Jeltill naòvi, mantenendo il 
F̂ ù gfan iegreto Bopra tali lavori e sui 
rlaaltatl oha danno. 

*-* SI lega'o nel Soiri 
li raaresoiallo Bazalne ncn ha rinuu-

£Ìato per aonapro al suo titolo e alle aue 
fanafoM neli'eBorolto, 

Ci si aaaloura eli'eiao conta di rifor
nirò iu f^rafjoia. voraoj primi d'ottobre, 

^ il fllgnor di Rénuaat ha ottenuto il 
rimpaipio, a speae della ropubblioa, da
gli oUooeato ultimi pHg/onierJ franoesl 
ttltUetitl in Germania, in ao^uito a cou-
danna dfaalpUuarl a cui GVÌX\Q st«U oon-
dannali dai oonaigli di guerra toJoeohL 

— Li saltosoriLione a fi^vnre di Du-
oatal, oha primo h^verlì le truppo di Ver-
^3gl:a oh-j piitavRuo entrare a Parigi, 
ammonta a quoDt'crn a d i ro l l i , 000 
franchi. 

— Tutti i giornali a'aoooriauo noi dl-

^ A l u t e pab l i l l c f i . — Le notizie che 
ai rloevtno dalla Oermania del nord eirea 
la Bakto pubblica anno pluttoato Bion-
fi^rlantl, e 11 oholeri, Bpeelalmante a Koe-
n^gaberg, vta mietendo in queati giorni 
dello vittimi*. Vabno parole altamente 
ludit' quel muoioipi, I qaali nella pre-
viaione, ohe aperiaioo amentita dal fatto, 
deZravviaJatfal del d^gella, richlamarooo 
già l'oaaervanza aorup'baa di tnt^e lo 
misure sanltarte raocomandate In simili 
oooaaìóni. 

Senza il propoaito di allarmare i oit-
tadlni, ohe ancora non è il oaao, slama 
sicuri ohe la nostra Giunta non vorrà 
rimanere iudletro delle aUra, e ohe la 
Commltaiono sanitaria al mettorà ben 
preato allV'pera per i provvedimenti ohe 
foBaero rlohlesti. 

La viaHa diligente dof luoghi più e?pO' 
atl airinfezlone, 11 richiamo alle vlgei^tl 
disoipllDd, e le opportune^ Jstrutloni val
sero eoTcnte ad allontanare molte di
sgrazie, 0 almeno a minorarne gli of' 
fettl; e noi abbiamo piena ^duola che 
tatto ciò non sarà traBoaratf. 

Caa aiHOMlBaflo, sognato Yt ci fa tenere 
alonna oaaeivailoni a pmposEto dell'arti
colo di ieri segnato X sulle opere pie. 

Come ctrnoaaiamu VX, si fioola |aono-
scera anoha l ' I ^ e aElor̂ a ne parleremo/ 

Veata-o G a r i b a l d i . — Oiovodi sera 
(31) ore S 1[2 1 fiUdrammatloi deiriltl-
tuto privato MoKQi eapcrranno il^dramma 
in 6 alti, di Sne, VEbreo Errante. 

Tc ta t r* Ga l t e t - . -^ L i Società filo
drammatica Concordia ha oaegulto ieri 
BtTk eoa aueeeflS'j abbjetànxa buono l'idil
lio di Mirence Celeste^ 

La signorina Sighele nella parto di pro-
tagooista fa ipeoialziante applaudita, 

n pubblico era numeroso. 
D i a r i o d e l l ' u r a c l o d l pulilallvia 

•l(9UK-ez»aj 29 agoato. 
Furono a reatati due giovani operai 

ohe non ottemperarono air invito dalle 
guardie di P . S, di deaieEort da aehla 
mani con dlalurbo della pubblica quieta 
uolli deaerivi; notte, 

— Un individuo di Vloenza, aprovvi-
ato di mezii, e lóapattò, 

—~ Fu dichiarato in oontravvemione 
un negoziante per uso di pesi di veechlo 
sistema e due esercenti perchà non te
nevano toaoaa In lanterna alla porta del 
loro aBorolzie. 

laac«aadiò, — In nna casa In riviera 
fi, Giovanni questa mattina alle ore 5 l^S 
svilappavaei il fauoo ohe â  appigliò al 
Qè.mÌDo: il pronto intervento dai pom* 
plori vallo a domare riuoendio ohe ar
recò lieve danno ; si trovavano lul luogo 
aeche le guardie di P , 3 . 

Mm V a l p a marJluia, —' Intorno H 
questa reoentìislma o pregevole inven
zione troviamo 1 aegneutl dettagli della 
Nuova Patria di Napoli, in data del 23 
agoato uorrento; 

Ieri a Baia fu fitt» l'esperimento dellV 
talpa marina, nuovo ritrovato del atgner 
ToBtìlll di Venezia. 

La talpa marina è una maeohlna di 
ferro, di forma cilindrica, ohe serva per 
aceudeio giù aott'acqaa, »-lla profondila 
di 100 e più metri por esplorare il fondo 
del mare, Booprire le torpedini, e rimuo
verle, 

• • I 

L'eaperifflento rinioì aoddlefacentiesi-
fflo, L'egregio inventore aceaa agli atasio 
nella talpa marina, sino a toccare il fondo 
del maro (SO metri) e vi' rimase nna 
buon'ora aenza Boffrire alcou fastidio. 
Nella talpa marina possono state beuia-

U nomo peraltro ò di buon augurio, ^^^^ ^^^ peraone, por 50 ora di seguito, 
poloiitì Vdncora è l'emblema della ape- *™fldo la macchina aria compressa auf-
ranaa: e si ^Ue ohe questa sia l'ultima fioiento por tutto qaeito tempo 

GIORNALE DI PADOVA , % 

macevano a regolarsi alcune d fI]ìoll& 
.i^ ^ 

nnCROiiOOiA. 
Nel pomeriggio tli ieri diffondovasi 

por la nostra cìllfi non inatteso ma 
desolante Tanniinzio che Tavvocato 
P l c t a ' o RB*nfi«4iiìl aveva cessato 
di esistere. 

Qual cumulo di memorie, di virtù, 
di dolori si accoglie in questo tri
stissimo avvenimento I 

È merito di pociii quaggìii polersi 
acquistare una messe di stima, di 
affetto, di ammirazione, come.quel-
l'essoro angelico si largameata Tot-
leone. 

Nelr avvocatura emulava i nobili 
esempi del padro; nella cosa pub-
l)jica ispiravasi ad una cariti vera 
di patria; nella famiglia era spec
chio di tenerezza e bontà» 

Anima pDra, ingenua, serena, a-
perta ad ogni slancio generoso, inac
cessibile a qualsiasi impulso di scor
retta passione; contro le inginslizìe 
de! mondo, che pure gli contrista
rono acerbamoDle Io spirito, non 
ebbe mai parole di recriminazione 
0 dì sdegno, ma sempre di scusa, 
di looganimilà, di perdono, 

Povero l̂ iETRO, non vahero !e cure 
infinite d'una virluosisaimamoglie, 
d'una diletta sorella, non le pre
ghiere di due santi angioletti, non 
gli avvedimenti più splendidi della 
scienza, non lo sollecitudìm deira-
micÌEÌa, per istrapparti al furore di 
una malatUa, che doppiamente cru
dele t aveva già da più. mesi con
dannato alla morte dello intelletto. 

0 amico, quarantatre anni di vita, 
spesi cosiaaleraente nel bene, for
mano Teiogo migliore che leggerassi 
scolpito sulla ma tomba 1 

Padova, 29 agosto 1871. 
ATV. BOBIBNICO COLETTI. 

a. OSSEaVATOBIO ASTRONOMIOO 
di Padova 
30 agosto 

A Baesifsdi vero di Pideirn 
lampo medio di PadoTi 

ore n m. 0 i. 36,3 
f iŝ pG ntédl^ di n.ô ma OVQ 1£ xn. 3 e. 2i 

«fdfTf̂ l̂î  :iirRlfwt;%fp ili £^. 17 dal «K9l9, 
•li ^. 90,7 dal liTeIF.o SHQ^^ ds! ^%rc. 

Barometro a. 0*—' mlU, 
Termometro centigr. 
Diresìone del vento 
Stftto del el«lo , . . 

765,6 

ne 
[nuT. 
aer. 

764,3 
+23 0 

Ber. 

764,8 
lao^i 
nas 
Ber. 

Dal meixodì dal 23 al meixodl del 29 
Temperatnra DOMalma -=- + SI',5 

minima 

ULTIME NOTIZIE 

di redazione, Credesi generalm^̂ niir̂ che 
l'Assemblea voterà, malurado l'nrmp-
sizione della des*-ra la proposta Rivet 
modiBcati. Assicurasi ch^ la d-stra 
tenterà oggi di far mettere air ordine 
del giorno la discussiO'ne'SeiU prnnosta 
R&TiQO prima della diacD̂ BÌOMe della 
proposta Bi'et, Un mftmbrn prnparri 
Oggi di fissare le elezì̂ mi d'i ĉ m îgli 
generali per la terza dnm:jnic^ dupo 
le vacanze dell'Assemblea» È in^^alto 
che qaeaie elezioni sigino d-fi niva-
menle fissale pel 17 sellemhra. Arniott 
arriverà soltanto stassera. 

— 29, — Uà avvilo reca chi la 
nuova tariffa postale ai porrà in vigore 
col 1** sflltembre, 

MADllID, 29. — Assicurasi che 
Tamiiistia pubbljcberassi questa s^ttir 
mina. 

VIENNA, 29. ^ 'Le notizia d.dla 
Nttova Stdfiipti' Libera coriTerm^noU 
risultato degli abboccamenti dei due 
Imperatori e Cancellieri -cbe'̂  fa .di 
stabilire tfn accordi) cordi^'e ffJt la 
Gertnania e l'Austria collo.scopo ài 
consolidare la pace d' Europa, • 

VERSAILLES,29, Assemblea. Fu pre-
setitata la reiezione sulla proro^^ dei 
poteri a, Tbiers; la relazione dichiara 
che l'Assomblea Ita diritto di usare ì 
poteri di Costituente, attribuì'* ft^sea-
ziale della sua sovranità. Il progetto 
dà al capo del potere ost̂ cntìvo il tìtolo 
di PresiieQte delta R-pi^bblica; egli 
continuerà ad esercilare i suoi poteri 
sotto l'aatoriià doll'Assemb ê i. li Pre* 
sidente promulĵ a e fa esv̂ ifuire le biggi,. 
e può assistere alle sedute d. ll'As-: 
semblea dandole di ciò pf'̂ âvviso; •! 
ministri 5f}uo responsabili: il Proildente 
è pure responsabile. 

Dafaurd, in nome del Consiglio dei 
ministri propone che si aggio'̂ ga ai 
considerandi un paragrafi per ricono
scere ì servizi resi da Tbiers» e 1-.̂  ga
ranzìe di sicurezza che la su.̂  persona 
dà al paese. L'Assemblea decise dì 
rinviare la discussione a mercoledi. Là' 
reUzione dice che la CommissioTie non 
volle fissare la durata del poteri, che 
dureranno quinto quelli dell'Assem
blea. 

PARIGI, 29,— Ieri dopo la sedati', 
diverse frazioni della Camera tennero 
riunioni particolari. Emozioni vivissime; 
la destra non ò soddisfalla dell'emen
damento Dutaure; credesi tuttavia che 
lo voterà; !a sinistra è mollo malcon
tenta del considerando con cui l'assem
blea considerasi come costttuenle; l'e
strema sinistra decise di proporre lo 
scioglimenlo dell'assemblea appena sarà 
volata la piopesla Riret. 

MADRID, 29. — Le prò enienze 
non sottoporransi a qnara-it-ni; quelle 
d'Irlanda e della Scozia a'ino pusie in 
contumacia per tre gierni io causa del 
colora. Le provenieuze da Cnb^ subi
ranno la quarantena t{i cau^a della 
febbre aiaila. 

• M 4 ^ 

NOTIZIE DI BORSA 

Mon se ne ooDoaoouo i redaUuri, nò 
il pr;>grimtj:jf, nun |)i>teDdcfil ritooero per 
nbbfcitiozt eepUoUo qaello oha verrebbe 
iua0Ìfe«tirff eolle pireJe ganerjcho, Bon
ella Mnto, à'imparzialiiàf di ^lUjfj'aia, 

rispetto vereo tutti. 

n ptìrdeffiL 
i f o g n o d i muoTA s p e c i e . — Ieri 

A t«rdft netto da talnno di «mellQ ÌDfor-
nato crlzzoatAlJ, ohe mnnlsoono le oan-
tlno partioùUri; in plAzua delle E^be eo-
piAtuttcr^ uectvi aa diaboJioo tanfn di ma
terie organiche lo deocmpcjaizloiio d» ri
voltare gli itomachi anohii di bronso- Ciò 
ohe fti fatoift in quei s:;ltErr£nulj ohe do
vrebbero lervlre Dofesmente a serbatoi 
di vino, o a coatodia di legai, non SBp 
piamo ; certi è ohe molti aembrano ioveoe 
convcrtiti a f^gne di nuova apeoie. È 
uno SQonoio pcriatdoso flu oni rlohiamla' 
mo Tiitt&QKlbnu di ohi apetts. 

i^arono presoeti alln prova l'ammira
glio oominda'ìte il 3, dipartimento ma-
rlttimoj e pareoolii uMctuH eaporlori di 
maria», e InvltRti. Il prefetto era lap-
preflantato dil oav. Dj Loreiiio, consi
gliere fiela^2>io della prefettnra, 

I^a l u A l a U l a d e l l o p«i<ate. — SI 
è manlfeatKtn oon tADtn ylolansa oei r i r -
kndu quanta m^kltla che ai teme di ve
dere il raaoolto di qudatl fariuaooi to-
talmecte periìuto. 

N»IU ccaten di TEi>perflry i Us ve de
cimi del rr.ooclto aone già dfetruttl, a si 
hi paoa speracai diai lvire il vlmaneote 

I La raalnttia delle patate apande ĝ à un 

Troviamo nei giornali i dispacci se
guenti: 

Gastein n. 
L'intervista fra i [due imperatori è 

definitivamente fìssala: essa avrà luogo 
a Salabourg, il 6 sellerabre, 

Kcenisberg 27, 
L'epidemia colerica si aggrava sem

pre più: ieri l'altro si veriflijaroDO 43 
caai. La popolazione è costernata. 

Madrid il. 
La risolnzione presi dal Re di vi 

silare la Catalogna, l'Aragona e Va
lenza, predasse una ecceltentQ impres
sione in tutte quella Provincie; si fanno 
grandi preparativi per riceverlo. 

DISPÀCCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) ' 

LONDRA, 28, — La deputazione 
francese in Ir.;.àJa cootinua ad essere 
ricevuta enlusiasticameotej e lascìerà 
domani Dublino* 

11 Times ha da Filadelfia 27: Vi fa 
un accidente sulla ferrovia presso Ba-
slon: 2S Piorli e liO feriti. 1 vagoni 
presam fuoco. Mdte persone rinaasero 
brnciate. 

MADRID, 27-, ^ Ebbe Imgo una 
grande rivista in onoro del Principe 
Unaberta: h truppe e i volontarii a;̂ -
clamarono entusiasticamente il Uè ed 
il Principe. Una folla immensi li ac
colse colla pilli tarando simpilia, 

PARIGI, 28- — La commis^iine p:ii 

Parigi, 28 

Rendita Iranoaio3 0l0 
)» Italiana 5 O ô 

Valori diversi 
Ferrovie Icmb. ven- -
Obblig&zioni » 
Ferrovie romane » . . 
Obbllgaz. » ' . . . 
Obbl, Porr. "V.-E, 1893 
Obbl. Ferr. Meridiopall 
Cambio «uU'Itrlia. . . 
Credilo mob. fraaoese 
Obbl, Ragia Tabaooh-
AUeal 

ri 

Berlino, 28, 
Austriaaho . . . . 
Lombarde , . à . 
Mobiliare . ' , . . . 
Rendita italiana , , 
Tftbaoebi 

Londra, 38, 
Comandato Ingleae 
Rendita italiana , 
Lambatde , , , 
Turco 
Cambio in Berlino 
Tabaeohi . . . . 
S^agnuolo V. . , 

26 

60 UO 

383 -
229 90 

159 75 
171 76 
185 

S3,8 
176 — 
465 — 
e85 — 

26 
211 -
98 3(4 

158 7\8 
58 3 [4 
89 i i 2 

25 
&31;2 
5 9 i i 8 

46 3i8 

28 
56 — 
60 55 

385 — 
228 50 

90 — 
157 — 
171 50 
183 75 

Bli2 
na — 
495 — 
6B6 — 

28 
209 3[4 
99 — 

159 — 
58 3|4 
89 4i2 

Ifìtore molto agradevole nelle oampagae. ; la proposta Rivol SÌ riuai sUmana; ri- -

Vianna, 28. 
Mobiliare . . . . 
Lombì^rdo, ^ , . 
Autìtrisùbe , , -
Bauei Naaionale , 
Napoleoni d'ere 
Caoabb sa Parigi , 
Ct^mblo su Londra 

28 
93 5r8 
591(4 
323r4 
458i4 

3011» 

28 
287 70 
179 20 
376 — 
766 — 

9 60 l ì2 

120 — 
69 50 

^ F 

i 1 Bartolomeo Moschin ger. resp. 
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.N/tì053 Ì—UO 
EDITTO 

SI renilo noto che ad b t a n z a S gìucno 
. a . e , N. 7050,'del nob, Alcssjndro Fo
scolo proi^ott.4 contro Giusoppo Caoiiero 
e oroditcri inscrllU, avrà JUOKO in que-
'flto Trlbun^ik noi Con^esao N. 20, dln^fisi 
'apposita Oùmf'J'xìSBioneGiudizialo nei gì r -
nl £0, £7 0 30 settembro p, v., st-mpre 
.dallo oro 9 ant« allo 2 pom , Bile condi
zioni flottoespoflto, la vendita giudiziale 
a i r asta doirimmobllo sotto desoritto, 

CONWIIONI 
- h Grirnmoblli ostìontatJ -el dne primi 
Incu-uti tiou aavanao venduti a prezzo 
minore il&ììfi atima giudlziilo e nel terzo 
aaobe a prezzo minoro, sompreohò bauti 
a coprire 1 crodilori prenotati fino al 
prezzo di atima, 

2. Ogni concovcento d o v r i dopositaro 
In valuta legale il doclmo del valora di 
L. 4693:00 oUe È il prezzo di etlma da 
imiJutarHi sai prezzo di delibera a favgre 
del dolibeiatario, ed. alj-riraoatl da r e -

3. Il prozio di delibera dovrà essere 
depcs-tato prcaso la crssa del de^jositi 
3 prestiti in Firenao in vaia ta legalo en
t ro otto giorni dalla delibera od In caso 
di difellD &1 iJTOCflderù a nuovo Inoanto 
a tutto s^'cse dì cLi sì sarà reeo delibe
ratario, , e frattanto trarà di a^-orta Tiai-

' porto da luì depositato. 
4. La parte esecntante non »i ritiene 

responsabile por qualsiasi titolo, e ^oindl 
non ai fa garante verso il deliberatario 
a cui comodo od incomodo^'utili e danno 
res te rà lo acquisto. • i: • ' ' . 

È, Il dellbojaiario entro otto giorni 
dalla delìbera, oUro al pugamento del 
prezzò, come a l l ' a r t . 3, dovrà prestarsi 
a pagare in ixano dol procuratore della, 
par te csectitante tutto lo apene di ese-
cuziono a part ire dal pignoramento éuo 
s^lfl delibera, giusta la specifica che gli 
Bara esibitPj e che in caso'di diUercnza 
sa rà liquidata dal giudioe. ' 
] 6.,0gni spesa dopo la delibera, com

presa la tasjia di eommisuraziono, e 
qualcinquo al t ra inet'enfe e conseguanto 
Bara a carico del deliberatàrio che do
v r à ognuna indistintamente sostonore. 
,[7. Agsuma inoltro di piagare entro otto 

di dalU delibera le imposta prodiall e 
' coneorafali por avventura a r re t ra te , sal

v a deduzione del loro importo dal prez
zo dì dolibera. 
. 8. n diritto ai frutti dbcorrorà dal dì 

della delIbora-
''DesCìiSiOtie dti beni dà aubastarst 
^'Oomuno di Carrara S. Giorgio Distretto' 

di Padova. " 
Cnmpì con edtìfl'-colomelie a t 'numerì 

mappalì U> 15, 16, 17, IB, di peit iche 
censuarie 13.49, coUa rendita censiiària 
di L. 118:71, '• : - •'^'-^— 

•Si pubbliabi come dì metodo. 
•Dal R. TribuGtle Provlnoiile 
, Prudeva, 28 luglio 18TL : • -
rr.! I ; n eav; Presidente 

PIANELLA 

. . . .̂;' ^^m%^\\: 
W, 697 ^ • •''•-' 1—4S9 

REGNO D'ITALIA 
PaoviwcfA m PADOVA' DISTRETTO DI PAD VA 

QIU.NTA MUNIOlPALE DI SACCpi,OWaO 
'Avvtsoii . , . r\fU(i',E<^. 

É aperto da oggi a tut to 25 settembre 
p . V, U concorso al posti delle aeguontl 
due scuole elementari inferiori: 

J. Scuola maschila in Saoooiongo coKo 
Btipondlo anuuo di L. 600, colf obbligo 
della scuola serale pegli .adulti o polla 
quale sarà eerrUposto un 'aanua gratiil-
eaaiono dal Consiglio. 

II. Scuola Comminile in EaceoJougo col
lo stipendio annuo di U. EiOO, oltio V al-
loggie gratuito, ooll' obbligo della scuola 
fesuva pelle adul.te o senza diritto a 
compenso. 

La istanze in bollo legale scnt te di 
propria mano (Jasli aspiranti aarauuo 
prodotto al prottìcollo di questo Muahl -
pio entro il teroaine suiodioato e c o i r e -
date del seguen 1 documenti: 

._.a) Fede di nascita» . 
&) Attestato ùi sana oostituzione £ -

Bica. . • ' 
e) Fedina criminale e politica dì r e 

cente data. • 
'ày Patente italiana d ' idonei tà pel 

grado ìpfjrioro. 
-e)^Ogni a l t ro documento valevole ad 

appoggiare t 'aspiro, . . ^ . . 
La nomina 6 di spottanaa dol Consiglio' 

Comunale, salva Papproyazloae del Cun-
sigUo Provineialo Scolastico. 

Gl'i .eletti assumeranno lo relat ive fun
zioni col niiovo anno acoUsticc e tìWn-
teudsranao nominati prò v vi sor lama nta 
per duo anni, trascorsi i quali, il Con
siglio delibererà sulla loro rioonferma 
in via stabile» 

Saoooiongo^ li 23 agosto'1871. 
}, : . ^i . -Il Sindaco 

' - ANTOXIO EMO^UAIODILISTA 
Gli Assessor i - • . . . . 

PiaQenimi Fìetro . ^ . 
Meneghini Carlo 

i 11 Segretario 
Nicol^t Bonmariini, 

' " - 1 

I L 4 

- M f i 

I H M ^ - ^-^•w,iri 

Vendibile alla 

librreia e Tip. edìl. F, SaccheAto 

DEll\ FABBRICAXSOKE 
E 

Conservaziane dei Vini 
LBZDNl 

DELraOIs A. SEUII ,, 
p r e z z o li, SJ. fl^AO 

EDITTO 
Il R, Tribunale Prov. in Padova quftlo 

Sonato di C'-mmercio ronde pubblloa-
meuto noto cUo ad istanza doUe ditte 
Antonio Grandi, Miller oComp., 0, di 9. 
Pierobon, A» o 0, M» SchrcJdor, Oiuseppo 
Battitttolla, Barbieri Fraearollì e t o m p , , 
Somuel Dalla Vuia, ereditrici verso 
Domenico Marcon negoziante di quenta 
città, venne oca odierno decreto pari nu
mero avvL^ta in confronto dello stesso 
MarcoD la procedura di amichevole oom-
jionimento a sensi della logge 17 diocm-
bro 18Ó2 e procedenti, o cho fu ono no
minati In Gommiss Giud. il notaio qui 
residtìnto Antonio dott. Sana al quale 
vonne aggiunto in amministratore prov
visorio Giuseppe Ferrlghi di qui, in luogo 
del'a provviaoria delegazione» non no
minata mancftncovi gli estremi del terzo 
alinea del ^ & della leg^'O predetta, o 
ohe fu ìooaricate il predetto Commiss, 
aireifettuaiione del sequestro^ inventa
rio Cd amminsstraziono temporar ia di 
tu t t i 1 beni ohe altr imenti sarebbero sog
getti alla ocncoriuale procedura e pelle 
t ra t ta t ive d componimento o per r in
sinuazione dal erediti verrà partloolar-
moatu pubblicato l 'invito ai creditori a 
cura dei Gommiss. predet to. 

Si pubblichi all'Albo di questo Tribu
nale nel giornale dì Padova^ come di 
metodo. . ' ' 

Dal R, Tribunale Prov. . , 
Padova, 7 loglio 1871. 

Il ca*'. Presidente 
ZANELLA 

' Oarnlo, dir» 

M I A ' LIBRARIi; 
, , . VENDIBILI, 

ilta Libreria Sacchetto in Padova 
I I • ' L 

/ I •• - ^ ' . • 

U a s s n u F . - Armonie deU'Ao'ma; 
Versi con una prefazione di P . 
Ftìnf^ni. Firenze i873, in Ì2. t . l,— 

JUofiiultt dott. T - I patr lot t i i ta 
liani at tr ici e biogfaS, Milano 
1871, in 12, voi. ^. . . , » 6,— 

C a i ^ n u l G . AJanuale o Raccolta 
'di tut to la Uggì, Istruzioni t> 
formcle rola ivo agli a t t i della 
Pruoodura Conciliatoriaifi P a 
dova 1871, in 8 , . j - \ '^ ; :• 2,50 

C o l t profp i:» Lezioni elomeuta ì 
di Docanici, u edizione, Mo
dena 1871 . , , . . ' , » 8,— 

C o d o ^ i i l A . 1 tempi nuovi. Rao-
conto. Mantova 187i, in ' IS , > 1,— 

G a l l i g l i dutt. I - Igiene e malattie 
dol Bambini, 11 edizione Fircn-

- 20 1871 ' \ ^ \Q^ 
ISaRAto V o d a p o S A I . Racconti ' 

Il edìz., Palermo 1871, in is > 4 ^ 
P a o U i e l - J l l a s i R o n l l i . istituzioni 

di Diritto Civile italiano. Li
bro J. Dalla Persone, II edlz, 
Fir:*nae 1871, in 8 , ;. . , . » g ^ 

S c i i l v a r d l dott. P - La Modica-
ziona Ipodermica, II ediaicne, 
Mlano 1871- » 3,— 

S n v l u l Alcdloì-o. Nada, Miraggi 
d'jbaria. Firer.ze 1871, in 8, » Ŝ BO 

S t a t u i i M , Storia dol Diritto, 
Napoli 1871, in 8 . , , ^ . > S,— 

TódfliBaittcì- M - A - T r a t t a t o elo-
mtntare sulla Teoria dalle e- . 
qUBzioni con una collf^iono di , . 
esempi. Napoli 1871, in 12. » 6,— 

Spedizioni franche dislro Ì7mo di Va
glia posiate. 

EDIZIONI 
delia Libreria e Tip. F. Sacchetto 

IN PADOVA. 

001:^(110 t . La Stonogratìa i ta-
liuoii, secondo II sidtomaGabel-
Bborger Noe, oon tavole, 11 ed. 
PKdova 1871, . . • , . L, 1,50 

C o r i B c i v a l l i e i v i s * Quaro la mi 
glior forma di Governo? T r a 
duzione dall'inglese con p r e 
fazione dfel prof- comm, Luz-
zati. Padova 1868, in 12. • y £,— 

€ u v a ^ » a r l dott, A. Il Nuovo Di
r i t to degli Individui e dei po 
poli, PaLJova 18G0, in 12. . » 4,— 

C o r t e (la) M Ronia 0 Timporatore 
Massimiliano. Rapporti della 
Corte dì Roma col K'ovcrno 
mosBlcano. Padova 1857, in 8. > 1̂ 50 

LnH»4tttt«prof. cav. ff. Fisiologia 
dogli istinti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Me iica) , , . » 1,50 

L e m o l g i i c prof, A . Linguaggio .. 
degli animali con figuro. Par, 
dova 1871 (BiMioteca Medlcfl) » 1,50 

l o m l i r a s o p r ^ f . C. L'uomo bian-
'\ . 00 e l'uomo di colore. Lettura 

. au ro r lg inee var io làdol loraz- . 
ze umane oon Incisioni. PudO'-
va 1871 in 12. . • - . . » 3,— 

l l n z z t g » . Intelletto, memoria e 
Volontà, conversazioni fra zio 
e nipoti. Patlova 1870, la 12 
(fìiblìoteoa Scolastica) . . » 1,50 

l l o n t u i i a i * ] prof. A , Elementi di 
oooiiomia politica, li ediz» P a 
dova 1871, in 8 » 5,— 

I t Q B a n c l l l prof, C . Manuale dì 
Patologia generale. Padova -
1870, in 8 > 6,— 

n o i s e t t i puof , 'F- 'Sul Maguotl-
soio. Ijezionì di fislaa. Padova 
1871, in 8 » 3,— 

S e l v a t i c o march- 1% Guida di 
Padovao dei suoi ptinci^jali con-

. torni , con iacisjoni, vedute e 
pianta. Padova Ì8G9 . . . » 6,— 

I d e m , L'iusegnam^^nto artistico 
nelle accademia) di bolle ar t i e 
nelle scuote ed istituti taonioi 
nel reguo d'italia, Padova 1809 
in 8 . / . 3̂  1,— 

l i l c n t . L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1S(ÌU. Pctlova I8[i9 
in 16 » —,50 

S e l u i l prof. A . Della fabbrioa-
'; .zione e conservazicno dei Vini, 

Padova 1871, in 12 . ; . î  1,50 
S c l i u p r e r [>rof. F . Il Diritto dolio 
' obbligazioni secnndo Ì princl-

pii del D'ritto Romano, *pado-
.Vft 1868 ,. . - • !»'10,— 

S a u t l i i l prof. G. Tavole dei Lo- . 
gari tmi con un t ra t ta to di t r i 
gonometria piana e sferica. Pa
dova 10Q9, In 8 » 8,—, 

.T t i i rnzza prof, ©• Il moto da^ el-
' eterni rigidi. Padova 1868, in 8 » 6,— 

I d e i l i . Tra t ta to di idrometria e di 
Idraulica pratico. Il ediz. Pa
dova 1867, in 8 » 10,— 

X a i i i l i a l d l prof.F-É=iercÌzl di sin-
. tassi latina» II ediz., Padova 

18G9, in 12 . - » • . . » —,gy 
Z a n l l i o i i a prof. P . Grhmmati-
. ohotta della lingua italiana ad 

uso dalle souole elementari 
prescri t ta a teato dai Consigli 
Provinciali dì Padova e T r e 
viso. Padova 1S70, in 16. , » —,30 

Spedizioni franche dietro invio di 
j vaglia postale. 

ACOLOG 
-àS 

X. EfiERcuio.̂ . - . M I L A N E S E V. Al GIAPPONE 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILAKÒ 

I, hJ 

J . 

QuGî la Associazione per it continuo buon esilo ttoi Cartoni Seme 
Bachi di sua. importazione ha iatrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
al G l a } i p o i i c per rallfìvamento 1 S 3 3 . 

Aoticipa^ione L, O alla soUosciizione " L, 6 alla Jinfì Agosto 1871 
— Saldo alla consegua, .̂  

Per la Sottoscrizione ,e-Programma in Milano presso la Ditta 
Fraueci^co I^aitnofla e Soci^ Via Monte di Pietà, Num. 10, 
casa Laltuada, 

PADOVA — Presso il sig. Orseolo Raffaello, Uf^cio 
:. Diligenze e Messagene, 

BIONTAGNANA — » » Qiiirico De-Giacomi, 
VILLAFUANCA — », , ^ Benlivegna Francesco, 
Cĵ MPOSAfllpIERQ.T-; » . ,J> Abeiti Beniamino. ga-SSl 

\PCT̂ i?KC?i55iÊ iTOìraPiri'fw™iM'a3W:: *fiWî ?;̂ BH -̂(UH5aiiTijiE7ìaaù:ftìa?̂  

ottenute 
eoi:'*e»ai<ft if t f l U t l e t t p r t -
p^rMu da' A. KOé^gian, eoa o^n-

:'A\-z^^, Yor^^onte procVi^ics^, |[FarantÌL?ij Bor.ia i:iieron-
rio e n i t ra to d'ar^^iito, da non appor tar» par anlln 
P0tìtrin£iVj?iiiLtC' a l i ' j j r t t ì ^ e lr,f-:THi:.:.';iv*i£kii3 agii i a t s -
atini, Dett?, r.^qrfì .'fu& l̂̂ isir r*^UcAlmentflt in ffoìi ,S 

gior»)i i sooU roùifluil ed 1 più orobici, oî -j YÌ;U dl!jth\ti «oi p.t^iuì di filenòrjii^ 
g Goeor'^o; n ŝ̂ i.̂ li'̂  1 ili-^si bianchi di l lo dotane 6 l i L'Icori ìa ffenerale. Poi s l -
<h^vo a pronto r laal tato della completa ffuarl&'iono, ai può mercè (^nost'fiquA d i r i : 

Bottiglia ^ciPic-truaiono Uro ^, — DcpoaHc k ifidova alU f«rmacltì d&l-
PA«frsU>,i del aig, Com^lio, Pifti^a dellw firb-.v — U aiadflEtno ff^iedias^* la prf-
vlnola dLt ro vixglia di Ura « a ini dirfitfiO, 57—10 

Padiiva 1871 l'reui. Tip. Sacchello 

X f - - ' ' 

; * 

OEKTIFRICI LflROZE 
AIP CnlHA-CEllHft, Al, riRETRO B AL aiUJACO' 
ELISIRE DENTIFRICIO,pcrimbiRncnrcocoih 

Bervaro i dcnli. RnaTirnrs i iloloH cugioiiMi 
dalla Cùrie 0 fwwMì ^^radottì dui coulatia del 
caldo Gd fll Frcrìdo. La lioccE^Ua.. » , I Cp 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alh base di 
mapticstiippcrliiibinncare idonli,epretcnìio[o 
flCflJzBjneflJd \ìTS>\DCHtOÙ A] iflfÉuro, di eui essa 
impedisce la rìproiUuione. l.n hocccUa. 1 60 

OPPIATO RENTIFRlcrCpEr rorlìncarcleg:<in' 
eiTadi'eisoconarrTOflantì, prevenire novrols-iu 
dentarie e afrc^ionì ncorbiilichR- Ti vnsQ. % > 

Fal>ricB> Spcdutoni ; nLUn J.-P, LAliOZE I G ' \ 
S, rad dts UoìiS'Snim-Paiil» l'i^rh. 

Deponili in Padou»! : covn«l|4> o 
V̂  Roberi l . /À 

:"r-^:i 

LA 

STENOGRÀriA ITALIANA 
socondo il sistema 

espoala da 

Leone B6làffì.o 
Seconda edizione 

Prezzo italiane iire 1,B0 

77!i'^TSf:irr:r 

-•m f^S ^r 

, ra&SMUTATÓRE 
dol Gliimloo 

non qnoflto pi'oparrito tìl tìn^o t^ny. i! 
angolare faollitii o eouza biaogno M "' 
lavature, i oaoellifl barbaglìi bioado, 
castano o nero d'obano, . . 

Tl!ìso nun oontlOGO BostaBio oor-
rnflivfl, oome pur troppo è l'nr.o 
er;munn, tìd ha la facoltà di rinfro-
ffonro \H otito Q render roorbidn, 
Incida a aoffloe la oapi^liatnrft. 

Una aoatola compiota duraB masi 
e ooata Uro i, 

Dopoalto in Fado^^a prosao la ditia 
iillERRA AGGELO, Piazza UnJti" dM-

taiSa. 36-lSi 

»r*^i-^TJft^1hr|-p^^jl« 

D'IFFITTàRS 
PRO:^TAMESTB 

Civile appartamento di 
locali, in flecondo piano, con Terrftiàh 
PozKo, Lognaja; gito alle Due Vecchie 
N. 04, 67| guardante la Piazza dei Si
gnori. '"• >- ^' 

Ri^oìgerAi dal proprietario Giacomo 
Donati^ in detta contrada* •, 2 435 

I ladaipA a l l e f t t l « i a « n z l o i i l v e l e n o s o 

NON PIÙ ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARINA lOJKI^JCA 

37-1 cs 

REVALENTA 
0U BARRY DI LONDRA 

QTt»H»CTi wJiOilmflote N" «nttlvt dìgeuhm (di3|-icp>i«), ^sjtrlti, DtTP«)|if, tmicluEn ablluilù, 
mtiìnaidi, glandola, V G U Ì M M , pnlpltùiEoin, d i w i w , eonficM», capogiro, EnfaUmeato d'arfìpyfei 
WÌJJÉÌ j4lyila, Émìerpitì», UIUM« a vi>mllL dopo pasto ed In («mp« dimjidtinMm, daìori, mida^w. 
jjranohi, Bp*<imi e4 mfltTyiJnttsiMis ài tloiatEQ 0 *iegU >ltri TJ«flri; ogni diiordin* del fcgatOi ntni, 
.BomiH-sn^ muctM « bil«, icwnmB, v>ut, opprtmionT), turni!» • IIMTO, brulichilo, llii (COMUDTÌO^W), 
?Qcnmonii, «niiic&if molinetìniSi d^periraQQio^ iìiah«ttr, rtuuialìimo, «Mlv, hhhn, iat«pii, viiio « 
^ i Q ì l l del flaajfiii, idrapjali! 1 iterlfllL, Uui» biBnco, 1 piUidi tolori, tutnciai i di freicLeE» 6J 
meMÌt. EuA k pur* J) ficrroborbnl* ptì f4nch})i dchoìì «. pw J* gtnané d^ogo^ cU), fonuuida 
bueni miiicoll « wd«NM dì carni ai più stremati dì fona. 

feftflTAfMft 00 Bciw 0 Mi* prfS99 b altri nmedU 0 mkfrÙM rntglU tàa h ionWj flictndo d w » ^ 

! M&tsrMt& ^i yis^m^^ ignarRffilanG 

< . . . LB poiflà tMiour»ra cfcé da dtsK anni uoando questi meravigliosa E l o v a t c t i S A ^ 
nnn Kiitv piA ftteuD [acomodo della Tifchlaia, n4 II p e » dei mE«Ì 8£ amai. 

IA mie gaiBb* diventarono forti, li i£il« 'rlita non chiede più Mchiall, il mio «omaco i robuiìt 
£om* B SO aoal. l§ mi aaato ioKtìaaw HiiftioTaniltì» a piedics, oanfasno, TÌtUo immalali, fscei', 
HÌt^ A piedi od Mwk* èuRghi, * SAESII'V.IJ fihiira ta mna^ft * fwica la »B*moria-

• D. PiBTUo CAI»LI.I • 
^ I,- BitceaÌDurMi^ in tiologia ««I arcip^^t^ di PruFìt-iis. 

CuTa f*. T i . i W . , ., • Trapani (Sidlli), IB aprii* 1838, 
Da veul^anai mia mogì^ è if t̂A m^^HU ^a Qti favtiflAJmp aUaooo uvrvoso • bìKoAo; da <>iìa 

m:d pài da ^a ferto psJfUi al tv-ttr^t « d i «(fat̂ î diàaiLa ^oi^tlatia, tanto cbe n«a potevi U.x<} u^ 
[Hsu ni («lire im aol* gradino; pìA, era urm»itUla da diuturna mjiiame e da caniimiala njst̂  
eoa» di rupir», c ^ h jv^J^vafU Ir^.-j^ui^ a) più Jugi^ìero lavor» donnescoi lV t« madit^a nou ĥ  
jKfti patut^ jioTM*; f^b hf.anC\6 KW ieìln fatUi iSttirBaliciuit» A r a l ^ l s a in setto fiorai t] HTÌ 
b iiu« f(otìtlaf:M, dénao lutle h TnìU intì^rpr fa le lue lunffiia panArggibt*, a poajo naBÌcur̂ Tvi t ^ 
^f Ofi (Unù <Lta ù . «»• Miy^ %*^t ^i^^iifin ù^is& trava^Lf porfetUQL«B(« eviarLta. 

, . . ÀTaniM* Li Bivaui 
Montana, trtrlt 

l.rirafilatJ M d̂iAud «cdff'ofitf ^ t ^ . ^ l a v u S f ^ n i i ^ Ihj ttny tono aarprtndentL 
FftB». KiJLUittiiiiaaxa, medico del dintrslt4. 

€mv «. fli^MS B«Wno> 6 otlotire I t f i l 
Slgnow!! Ê > eYJto da bESS» \o!\^ ^cmltriif *l o^jcrrar* sul malati la JnSucoia falulire ^tik 

S H o r a l e n t a Du fiarrf 1 M I rìidtiLtl eur>r3lY^ e rìpamtorl ioTaHabilm^nto «ttcnuii, banco f}^ 
«tifinto la oiu biii}Qd aì^bÀ,:^^ ^^^ :LU ifflau^Oj n ma nsiinè a coofermarla In ogni WGS^ÌÌO!^ 
^ ai ^-a^ar^srlE ^ Dottora D'AHAELATIIH 

(6£fmb™ M Cotiaiglio eanititio RMIC) 
^ MMfib d«l ftt:i di l l J di abJlàffi^fi'V^^ ^-^ èMì \\% chil h. 4,50; t cbil. tr. B; % cìt^ 

u i&hmik CIOCCOLATTE 
•L^ 

'. • - - -' S u EPOB.VMffi]K età a a Ì T A V O I - E T T B • ' 
(^twiiMi* ^ 3a^ MMM t« IVc|iM d'InghilltrraJ 

Ivi rapp«tit-a, la éj^e^tioDa ma buon sotiT», fóru iki ntryi^ dei polmoni, d^l Alttcma cQi:nt!utf'r̂  
aiimanU squie^», fiuuiilv* 1^ vvlt^ pia eht b ^^.-lO, iorlìÌ3ca lo ffiomaco, il pollQ> i nervi a Ir. ut^ 

Poggio (Umbria), 29 mn^'giy ISOtH 
Dopo 39 u u l di Mainalo aurohi^calo Ai ^rEF^I î*, a di uronieo rflunmieinD da farmi oUrt. k 

^tU tatto rii>v«riw, finalmente ni Wb^nì do ^iKjti martori, mercè della voitf^a m r̂avî lù̂ UL 
^ e V A l e n l A ftl C l o e C f t l A t t o * DaM a >4̂ ia*U i&ia guarigione qaclEa publicitb che vi piace, 
4 4 ^ rcndtre nota ta mia ^ratitudio^r ^^xn a voi d)0 al VOE'JD doliiioto d o c t ^ V ^ l a l t t R i dalAV' 
^ rlrtù vaeramciM MibÙnii par rìr^abilir* La ciluto. Con tutta itima mi «egno il voj;tro dovolitm^ki; 

FaiffCiKa BaiLcaVi, l inceo. 
in poivrre: Piatola ftr 11 taiee ' . ftM\ id. p«r U t«i>» fr. iM\ id. ^r 18 taziti fî  61 

f<rr IXu U u « fr. 17 .H . In TavobLii ftt t 2 U n e fr.YOO; per U taiie f̂ . i.bOì por i 3 t e i » fr. G 

DKt>OSITI — Pffdova: Roberti, Zanetti, Funeri i MBUTBV CaTOiiUii larm^ -^ Pordenone: Rcr-
Tiglioj farm. Varaaobijii — iVJ#gri*flro: A> Malipicri fami. ^ Rnisoi A> Diego. *•• Caffsgnoli — 
fixv<*a: ElIg»j§A lan»iAÌ, Zonalti — Téh^Mta: ^ & È . Gbinsu farm. — Udiate: A . Tiiipî -EL 
QvDuiìaiaatì — VtntÉiAt Pexnri, SUnearì, Tai^p^vc^, fiiìUnato, A|ttiìiia Coita^vtim — r«r«^< 
^ftacoBCO PatoH, Adi-i^» Fribftl, Ostare Dcr̂ ^̂ into — m t V B ; I A I J Ì Majolo, BelUQo Valeri — V^ 
im-M^i*4*ì L. Sdurch^ttl fan». — /fotuiin^; SAIÌ^Ì ? i ^ 9 di BaIdaaB(ir« —' fifffuna: E. Forc^Hini — 
i^ia^i NlcoU Uall'iirmì — iagm^i Vabtri HX- "^.iufoù^j F, I h j k Cbiì»nL fami, reale — (létirsii: 

vaatF^o 

t ^ k ^ * t ^ f c M ^ M J ^ H M ± U k i f j f a * J » ^ - = j Fi^l^z^i^i^iJLr V i - i v i r i ^ r ^ T i^ tF fcT i 'W^^i^^T^^ * J ^ •• " " • 

PADOVA - Via S. Maria del Sorvi, N I07i A bleu - PADOVA 
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LIQUIDAZIÓNE VOLONTARIA 

Q r a n d e D e p o s i t o e V e n d i t a 
P£n SOLI Tnr: uiiisi 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, Lfìttorarii, Storici o di Sci-Hìze Nalursli 

I Signori Biblî f̂il' potranno aptìdirtì por Posla 
te loro d^maDde. N 

O 


